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Ì>ALLA GAPmALE 
lNrt>:à,1{LJlHl£:giT0.; 

.i^llà, Oa.EM.era. 
Seduta pom. dot 18— Pns. Biamlteri 
SI svolgono alcuno interrogazioni i 

si apotìllano poi. le dimissioni dell'ón. 
Chiiiai, dichiarando vaóniitó il collegio 
di FoP'l ; iiidi si riprendo e si oondiioe 
a tórmiuo • la disonssìoue del. bilàncio 
dell' interno, oho la Camera approva 
con voti,206oont»'a;:S8 

BiolìtUfasgombiare la trilmiiadella stampa 
Mentre, in principio della seduta, 

l'oU; Santini chiedeva noiijie sulla sa-
Iute del Daca d'Aosta, al cui itidiriazo 
proponeva un saluto 6d un augurio, a 
cagiona di un'inlei-ruzìOnB partita dalla 
tribuna dei giornalisti, l'onor, OioHttl 
impose ohe quella (ribuna foaie sgom­
berata. 

B aioisome i giornalisti non volevano 
saperne di muoversi, fece entrare nella 
tribuna il tononle dei bersaglieri AHo 
belli con alooui soldati od i giornalisti, 
cedettero alla forza ed uscirono gri-: 
dando a Glolitti: Eroe della Banca 
Romani»! Forcaiolo oainuffato da li-; 
berale! Poliziottu! yooondo Poltouxl 
«Co ecc. 

L'incidente tu oggiitto di vivi com-
• melili. 

' .A.1 S e i a a t o 
& convocalo-, pur lunedi 31 corrente., 

li tiìlaiiGio deiragriGoltmia 
ili' in. corso di stampa la .rolsziona; 

deii'òn.'ÒisciaiVi' aiir'biiatidio d'isft'àgri-
coltura. 

Premesto ohe ìlbilancio è preven­
tivato io liì-e 16,305,968;07, con , uà ' 
auirienw dì lire 'loO,96tì.7l siill'eser-, 
cizio scorso, il Vulatore osierva molto 
giustamente che,, nonostante le più.vive 
raocomaodazioui della Camera perohò 
ai dia maggiore impulso alla produ­
zione nazionale, il bilancio anohe in 
cnest'anno resta quasi immutato. 

Gli scarsi aumenti portati ad alcuni; 
capitoli non possoni) dai'o utili risai 
tati , all'inoromanto dei prodotti della 
ten'a,'a delle loduslriel 

Si direbbe an^i ohe. fra,iioijsià,quasi 
perduta, la speranza di ,uoa,j inaggiore 
f.joondth della,nostra;terra. 

•I progressi dell'Italia nelle industrie 
e nei oommcrci,; uelriiltimo (jeeennio 
•sono aieno rapidi 'di quelli di ; altri 
paesi.-'" ' . ' ' ' ' • 

Certamenlie l'iniziativa individualo 
ha .soppentò ai òommei;oi ed all'indu­
stria 'più' 'oKé "lo 'Stato, ' : ;,' 

.Qnantb alla produzione agrai"ia oc-
oorre.niigliorarla perchè il mercato 
estertì ai vince spesso con la bontà del 
ppbdbttd anziché con la tenuità del 
prezzo. 

Il relatore, osserva come l'esporta-
ziono vinaria ohe quest'anno ' por ra­
gioni eeoèzionali è autneutata di 20 
milioni siit sèriamente minacciata dalle 
future tariffe doganali 

Dopo questa; premessa il relatore e-
samina partitaibante i Capitoli dell bi­
lancia e termina chiedendo; uh 'mag 
giòre assegnamento per la "colonizza^ 
zione interna ed un inooraggiamentu 
maggiore per le istituzioni agràrie, 
quali sono il podere modello, io oat 
tedre ambulanti, eco. 

Nelî  Estremo Oriente 
-Notizie, incerte, come; sempre,- nelle 

ultime ventiquattr'ore, . 
, Si conferma -la situazione disperata 
di Port-Arthur. -
,;,SÌ smentisce in via assoluta che la 
squadra, russa, abbia mai bombardato 
la città giapponese di Hakodato. ' 

Corre voce ohe l'ammiraglio Stark, 
a cui ftt tolto,il comando di Port-Arthur, 
abbia tentato suicidarsi. 

Npterelle agricole 
..Come ,««̂ , la ,.oai|n|iaai|a---T, 
'Lo notizia agrario della prima- do-, 

^qade in .mai'zo, pubblicate dall'uffloìo 
oenipale' di m,eteorologica e di geodi­
namica sono,, per il; Veneto, le seguenti; 
„ « La semina tj^ll'avena, l'epioa'tura 

dèi o^njpi, e!aei prati, ,e le nuòve pian­
tagioni,, dovettero nella seconda pen­
tade ' ancora sospendersi p^r l'ncle; 
menza d f̂ tempo, La temperatura torna 
in qualche luogo ad essere troppo alta 
per»'i bisOgiìi ^ della ' vegetazióne. In 
complesso però lo stato deHa'^Càmpà-
gna è soddisfacente, malgrado qual­
che allagamènto in provincia di Padova. 

I frumenti sono rigogliosi ; flOri-
soono i mandorli e stan per llorire il 
pesco e ralbioocCo. Appena il tempo 
,0 permetta si aeralneranno la cinap.i 
* ' le barbabietole, 

T c e i n q u i l l i t A * 
-Sniaiìo, 10, 

(X-) li silenzio mìo in questi ultimi 
giorni fu originato dalla tràtiquillità, 
dalla serotiiià della vita milane.so, che 
non presentò invero alcun motivo, pei" 

.potar faro lo mie stonate vafiasioni' 
Placida è infatti ancor ora Milano; 
quantunque qualche lieve sussurro di 
fronda abbia,alitato, qualche onda lieve 
abbia increspato l6;;pÌ9n9 ac5j|S,,4«'lla; 
vita milanese: il suooosso tÌ6llà'K'j7/ia 
di Jorio '- la scomunioa di Oitstavo 
Olitesi — il processo della signorina 
is(erica ferilrics del suo medico. 

La Figlia di Jor io— Un successo 
— un Vero successo In tutto il senso 
della parola •— Gabriele D'Annunzio 
ha superata una prova, piii aiioora ha 
vinta una gloriosa battaglia artistica.. 
Quanta verità, quanta, bellézza è pro­
fusa nel capolavoro del poeta abruz­
zese! 

L'esecuzione si liténova ohe non sa-
rebbo riuscita tanto degna dol poeta: 
invece Irma Granìàtioa e Oreste Cala­
bresi hanno dimostrato valore non at­
teso; hanno saputo far dimenticare; 
quasi l'assónza di EUooora Duse 

Il SHC0B330 di ; G D'annunziò dove 
allietare jierchè gli italiani ' attendono, 
ancorati momento di poter gridar foi-te:-
Habemus ponlilioeinl 

La soomunipa di Gustavo Chiesi,— ̂  
Sa essa, sul vanto follo didomedìoa • 
nismo che purtroppo sembra soffiare 
da un po' fra le Ble popolari„ha scritto 
Magiiitìcamonte il vostro, dti'ettorè. A 
me basta completare ohe i benpansanti 
di M lano sono della stessa opiniouo. 

La isterica di Precotto - r li tetro 
dramma di una povera anima traspor­
tata in Corte d'Assise ha appassionato 
quanto mal per quattro giorni tutta 
Milano. 

La isterica Cattaneo è stata assolta 
fra gli applausi del pubblico, ohe sente 
quanto sono degno di perdono le sven­
ture umane! 

k lotta oofltra la filiflSSBra 
Sì ha da Ironia : , , , , , " 
La Òiniita Generale del Bilanòio ha 

esaminato la felaziono dell'on. dott. 
Oasoiani sui bilancio 'dell'agricoltura. 

La iliscussione fu laogaed animata, 
y i parteciparono fra gli altri, Boselli, 
paneo, e Rizzottl, ohe parlò sulla Al-
lossora,, insistendo per l'abbandono del 
sistema espltirativo o distruttivo, che 
costa ben 660,000 lire all'anno, senza 
profitto adeguato, e sostenne invece 
l'Impiego di tali stanziamenti, magari 
aumentati, per. l'impianto di vivai di 
viti:re8Ì8tonti alla j5!loss6|;iiv .unica sal­
vezza' p^rnbstrt ' vigne.ti',"mèdìiinte gra-
^sle;''pioostitnzione;ii;'; ' ' ;ÌÌ : '• • ' 

; A questo proposito è .utile ricordare 
oha ora fa un mese al convegno dei 
docenti ili cattedre ambulanti di agri­
coltura, che ebbe luogo ,in Roma, in 
in una, conferenza, |1 valente profes­
sore Grassi , attaccò con fine critica 
l'opera del,Governo da 25 anni,intorno 
ài provvedimenti fiUosserict e .in par­
ticolare il 'metodo distruttivo, ohe, ini­
ziato clàssico, nelle vigne di, 'Valma-
drera nel 18'79 ed applicato in seguito 
classico,od attenuato,,flno ad pggi nella 
varie provinole infette, ci condusse 
allo stato attuale delle infezioni-flllos-
seriohe, che desumiamo dall'olenoo-dui 
Comuni flUossorati ù sospetti, compilato 
In questii giorni dal nostro,Ministero 
dì Agrioolturii. 

La provincia di Udine ha 10- Co­
muni t» /̂fe<<tj-;.Tfa,Ji:3p -.l-a, BrospiS 33, 
Bargaini#Séi'i(3oillQ''w)6'. 'SoHdrlò' 6 Mi­
lano, 12, Pavia 13, Novaro63, Torino 
10, .Cuneo 3, Alessandria 12, Porto-
maurzio 80, Gemona 14, Bologna 1, 
Livorno 7, Pisa 26, Firenze 10, Siena 
3v Arezzo 5; Grosseto 3, Perugia 3, 
Teramo 5, Roma 2, Coseiiz-i 17, Bari 
12, Lecce ,3, Catanzaro 55, Reggio 
Calabria 70, Messina, 96, Palermo 72, 
Trapani 14, Sassari 82, Cagliari 40. In 
tutto vi sarebbero 883,i0omuni'ìnfetti. 
., Ciò ohe si traduce in una diffusione 
annua conpprendente oltre 40 Comuni, 
non -tenendo ooiito dol fatto che allo 
34-Provincie citate bisogna ancora ag­
giungere Catania, Siracusa od altre 
parecchie, che non trovammo ricordate. 

La benemerenza quindi della Com­
missiona ;cao8ultìva per la fHlossera e 
del servizio fillosserico 
paiono evidenti! 

in genere ap-

lntQi*ossì e cronache .provinciali 

27 MARZO 
è dota improfogfibtlo per l'estrazione dei 

premi della . 

Esposizione, di Udine 

Pensiamo alle scuole 
Buia, 10 marzo lOOi. 

Questa è la prima volta ohe io ar­
disco scrìvere, quindi non aspettino da 
ma, padre di 'numerosa prole e poco 
erudito, un articolo come morlterebbo 
la quistione che qui io tratto, nùa si 
soiiontentlno i lottori di ciò' olio mi 
detta il cuore, 

î fbn so capirà' come : siamo arrivati 
al 1904 aeiiza ohe ih Italia s! aia pen ; 
salo seriamoiìlfl'all6"8bu.ol8; e maestri;, 
non so perchè quÈsÌBagitàiibni pi-o' 
schola, non abbiano 'Svoiiso le'qÓBoloiiza 
dello popolazio'hii Mi, sembra' òhO 11; 
popolo italiano, non facendo;sua questa 
questione, non dovrebbe éiisèi-o anno­
verato fi'a ) popoli Civili, |iaoohè ri­
manendo lo odssallo stato attuale, ri-i 
marromo bon presto alla coda delle 
altre. Ditt ini , 'o òofteài lettori, qual 
cosa di più dsllà.sbnijia e,-dei ,mii68jlri 

Sannita. IIfJrO^J-o ì iàpfitìgHb le' la; fiififila 
'si'mpatiaf ' ' , :, , ... •, ,,,-

Di quéi mjièst'H a otfi''libi'diffidiamo, 
i nostri figli,.;:qùoi-cari essoi'i deboli 

-ohe- saranno (in gioru'o le spbi-aiiie 
d'Italia? Cdme.possono gli; insegnanti 
delle scuole eiamentari aver cura e; 
amore pei nostri bimbi, se debbono 
cercare in altri cespiti di guadagno il 
necessario sostentamento d molte volte 
recarsi a scuola tormentatt dalla fame, 
0 dal pensiero della dimano? 

Se tante volte, come la taroo non 
bastasse, devono lottare contro le gret­
tezze e le intolleranze dei Comuni ? 

Miglioriamo dunque le nostre' scuole, 
paghiamo adegijatamen(;e al' lóro no-
b le ufdcio 1 maestri e ,bOmbattiamo la 
piaga dolorosa deiraltabottismo. InVeoS 
di spendere tanti 'milióni per' oiviliz-
zar6(?) popoli oltre mare, costringiamo 
il Governo a spendere ; quei denari in 
casa nostra, giacché prima di pensare 
•apopoli che oLson fratelli solo-..'IB 
Cristo, pensiamo iseriameate a miglio­
rare l'avvenire dei nostri figli. 

' Vn padre. 

'i i S y i b a n i l i f i n S P r o & l l i ^ i # ' ^ 
A proposito dalla « Lattaria Sodiala 
Oocparativa » (Xî  •-* .Un s solosfliisj .un 
alio e nobile, fine, mi fa prendere la 
penna in; manoper illuatrare: io una 
serie di corrispoadeuza ;.lo, vicende 
della nostra <t Latterìa Sociale Ooope 
rativa » ; e questo: fino è l'affetto in­
tenso ohe. mi,lega alla bouemerita alasse 
agricola, ed il conseguente dovere,' di 
portare Ili modesto contributo della 
mia parola a tutela dei isuoi; interessi. 

Ciò che verrò man maiio scrivendo 
pon sarà quindi emanazione di'spirito 
di parte, , di aspirazioni politiche, di 
questioni personali: no; la politica in 
quanto verrò esponendo non c'entra 
menomamente; sarò alieno, da qual­
siasi; personalità; mi atterrò stretta­
mente a quanto il cuore e la mente 
mi suggeriscono nell'interesse del> no­
stri; lavoratori della terra ; parlerò; da 
fratello a fratelli. ' i 

Non occorre già ohe io incominoi 
con l'iilustrare 1 benefici della; organiz­
zazione cooperativa nella produzione ; 
è questo un problema attorno al quale 
è già cessata ,1», disoussionei ;,pSB«ndo 
unaiiinio ,—; sea^a distinzion8,',-di-par-
titi e di-Souole economiche —- :la oon-
vinzidne più assoluta che la coopera 
zione: neir.indtisti'ia è la, forma la più 
logica e banefioa per ì piccoli,deten­
tori dalla . materia prima, v siccome 
quella ohe, senza far passare questi 
detentori per le, forche oa.udine della 
speoulazioiie priyatn, può —- nell'u­
nione dèiie .singolo energie ,7^ pro­
curar loro i sistemi più moderni -di 
lavorazione, ed il più razionale, im­
piego di-quanto dalla materia prima 
è i-ioavabile. .',,. ,, ; 

E'isolo l'unione che nei deiJoU: fa .la 
forza, niuno lo nega; ed è-perciò un. 
attentato contro la logica ,l'opera di 
chiunque questa unione tenta'-infran-
gpro; è un attentato agli interessi di 
coloro che di, qtiesta unione.abbiso­
gnano. " , ' -•-'•-

Le piccole gelosie, le rivaliUt .e,,, le 
conseguenti dKòordìé'dei làiroralfi'Pl Vììn-
nò a tutto detrlmonto dj ohi questo/do­
vere dell'unione' non sente: éi il lavò 
ratore ohe ne paga il danno e le beifsi. 

*-* 
(Juallo, che io dirò sarà in gran 

parte già noto a coloro che qui mi 
leggono ed ai quali intendo special-
niente rivòlgermi. Non importa : la; ve­
rità non é mai troppo ripetuta; è'poi 
la- storia è la maestra della vita, ed al 
modesto mio lavoro ; sarà sufficiente 
oompea.so «e la storia veridica della 
vicende della nostra « Lattaria Sociale » 
varrà ad illuiu nariM uost'-i produttori 
dal latto e rlcli'umii'ii suHu va, elio 

igli Interessi loro rai^pPo si addoe, ' 
mila via retta dalla qualo hanno, io 

.parte; ifrf - TO' :c?$(ler.Ci pei ' popO'f^iitlè-

- * 
. , . « « • 

Potrà sembrare, ad alcuno non pratico 
(Ielle nostro ctindizipni di ambiente, ohe ; 
Il tema nèh .valga, la,.sposa di uh tanto 
eBprdioà della Jróniessa serie di articoli 
per isvolgérlo. 

Errore; la nostra è .zona eminente-
mÓBlo agricole ;-pai- la sua posiziona 

^topografica non puòaspiràre ad industrie 
di Importanza; perciò all'agricoltura e 
quindi all'industria cas().,ì'ia deve apo-
cialmente rivolgere le,proprie core 

CIÒ ohe altrove puà"nppariro,proble 
ma di lieve momantc) è qili problema 
di vitale importanza. , ' , 

E par oggi basti qiieslò prologo,;; , 
Ad una pi'ossimà corrispondenza:l'ir 

nizio della trattazione. 

, S a a i l e i 13, —, Coi)sigllo Cothunale. 
-^JìjiiW^JiiàjgO (JdrgìqoelitdjOoniìglio 
comunali'è, ,o,onvp,oato,,in aaduta-straor-
,dinarlà'|)'iii''t'f'attare~itt i:a ,bqKv,dcazione 
-gli -bgìgattj sotto' elencati :' '" ' 

,- ' In seduta ftejreta 
1.'Nomina del 'Segretario Oapo-munioi-

-pale.'--' 
-!2.,Nomina dol Segretario di Sezione. 

,,,.1.-Nomina dell'Applicato. 
, , ' In seduta puhhlìca 

1. Acquedotto Oomunalè.' Approvazione 
del regolamento per la distribnzione del­
l'acqua potabile ai privati/ 

3. Oongi'egaaioiie di Caritii. Approvazione 
del Bilancio preventivo 1004. , 

3. Istaìiza del veterinario .dottor An­
tonio Oòi'aisza, diretta ad ottenere olia il 
OotnUne lissunima il qitoto di oontributd 
Monte Pensioni ad esso yetevinario inooirt-
bente. 

- 4. Oomnuicazionè della lettera 10 inarzo 
correnti' deli'Appaitatoi-a daziario, relativa 
alla ridu/ione del canone, e nomina del­
l'Arbitro per conto del Comune, i 

5. Rinnovazione dell'affittanza dei locali 
ad uso della Scuola Normale, e delibera­
zioni réliitive alla Sctiolii stessa. ,, . 
',-Questi gli oggetti posti all'ordino del 
giorno — oggetti, dalla massima impor-
taii'zà,.òh6 meriterebbero una seria pre­
parazione a,lina disfiussiona;serena. , 

;• Auguriamp quindi di non avere le, 
solita discorso sconclusionate che mentre 
mettono in evidenza lo piccole ambizioni 
a laiioi'ano; libero sfogo alla bizze per­
sonali del più, .hanno per risultato che 
1$ personalità del Consìglio sì disinta-
ress î.iio completamento di quanto avviene 
In Monleipio, flon danno grandissimo dai 
«eri-interesai del paese,,; . 

,Vadrerop.,—, Non mancherò dì in, 
formarmi e tenervi informati. 

Cose varie. — Segui nei giorni scorsi 
l'asta dalla potatura dai,platani lungo 
la strada provinciale, secondo il pro­
getto, credo del l'i ug, Municipale Sigiior 
Pericle Bellavitis. Poveri alberi come 
foste, deturpati!! ! : ;_ 

Aproposito di alberi, mi consta che 
il Sindaco,;cav, Giuseppe Laccbin abbia 
tempo In, chiesto ed .ottenuto dal Con 
sig'io Comunale; di abbatterà num.:5 
(cinque) platani dì fronte la sua casa 
di nuova oostriizióne sul viale XX Sat-
tembra;;|V,ei[jori!| qy.mplèssjvb «omj^nao 
di tì 'ròd."—'Com'è va "ohe '^iti'veoe'di 
5 'alberi ne furono tagliati 8 ? Coma 
va ohe nessuno se ne accorse e nessuno 
si è pensato d protestare?, 
- Ma è: Sempre dunque pofmeasò'fare 

il proprio comodo in-tutto a dapper­
tutto ? 

Il solito malcontento. , 

Corso teonoti-jiràtico d'inneSfai 
m San Vito a l 'Tagliamenta 

, Sarà tenuto in S. Vito e preois'ameiito 
nei giorni 5, 8 e 7 del venturo aprile, un 
corso yteorioo-pratioo d'iniiestO;agU agi'ioolH 
tori dei distretti di S.Vito, Pordenone^, 
Saoile e.Codi'oipo. 

LQ istruzioni pratiche sarimiio irapartite 
dal capo-coltivatore della E. Scuola pra-' 
tica d'ugriooitura di Pozzuolo. 

Le iscrizioni sono gratuito e si ricevono 
prosao le istituzioni promotrioi sino a tutto 
il.-2-.aprile. 

i r Mnnieipio di S. Vito userà agli inter­
venuti tutte le possibili agevolezze, e ai 
migiiori allievi sarà l'ilaaciato un apposito 
ceirtificato a donato un coltello .Kunde. 

Stazioni di inanta equina 
Il R. Deposito cavalli atalloui,,cJi|'8Vrafa,, 

farà fùnzionaì;e'le'''stazibiii'di' ìr^ònta^di II-
' dine e J3.ÌÌ; .iPbrdèfabnft idaft 37tjntóz()ts oorr. 
airs loglio?''"'"-^" •" " : ' •• ' 

; Nella stazione di Udina si troverà io stal­
lone Spieìidìd, baio, puro sangue auglo-
orieatalo, nato in-ìitalia,' «ttitudiné da sella. 

i!iLa stazione di, Pordenone sarà' provve-
diUtt dello stallone AVss/«'»(?toiS morello, por 
tiro leggiero, bimeticcio inglese, nato in 
Italia. 

La tassa di monta è di L, 12. 

lodi altre opiiisponÉnze in tsr^pag. 

IACOPO StCLLlNI 
e la illosofia siicials della scuola positiva 

(Heijuiio - », n. di ieri) 
Egli ha anche voluto conservare la 

lingua latina della scolastica, e non 6 
ultimo motivo per cui lo suo opero 
sono cosi poco lotto: perchè il suo è 
un latino duro o ammuffito nella sacri-
stie che accenna d'essere morto per 
sempre insieme allo idee ch'egli aveva 
un tempo rivestito; è il latino involuto 
della veccha tirannide teocratica, dal 
quale tuttaiia' la scienza nuova erompe 
ad ogni tratto piena di vita e di fre­
schezza col rifiuto innanzi tutto d'ogni 
autorità axtrasclentiflca — prima la 
chiesastica — a con una cunoezione 
più vera a più umana dalla natura. 

E' vero bensì ohe por decreto della 
Kapubblioa veneta egli, noli' Insegna­
mento dell,! flloiiofla morale, doveva se­
guire Aristotole, parche l'Università di 
Padova — dove insognava — ora ri­
masta sempre rigida, custode dalle dot­
trine peripatetiche, anche quando que­
ste vanivano caoolata d'altre rocche; 
ed anzi fu appunto In questa citta che 
noi 1497 Nicola LooriCo Tomeo prese 
a spiegare Aristotele nientomono che 
in greco ! 

Ma puro questo stessa ritorno allo 
aristotelismo aveva, un tempo, segnato 
un passo innanzi della filosofia italiana. 
Poiohò l'etica scolastica aveva cercato 
di dar fondamenta soientifioo alla folla 
pretensione che la Morale e il Diritto 
fossero di provonionza cxtraumauii: un 
oomaiido divino o una divina rivela­
zione. Con Aristotele, invece, si ritor­
nava dal cielo in terra, e l'uomo, rien­
trando in grembo alla uatura, ridìven-
vcntata definitivamente una parto della 
stona naturale. Aristotele infatti aveva 
dotto : « L'uomo è quello che è per la 
muratila, e questa non ù concepibile 
fuori del vivere sociale (Poi. I, 2). E' 
impossibile che la virtù dell'uomo 
nasca 0 si conservi in esso fuori 
della sooietd (lUth. X, 10) La virtù 
di un cittadino é tale solamente in 
quanto esprime i rapporti di esso 
colla società (Poi. IH, 4)». E perciò 
lo Stallini, riafìermando questo princi­
pio della naturalità della leggo morale, 
faceva opera gloriosa, in quanto che 
sì metteva in, opposizione colla scola­
stica e colla filosofia tradizionale de­
rivatane, e si congiuiigeva, da una 
parta, cogli inizi meravigliosi del pen­
siero greco, e, dall'altra, col positivi­
smo moderno che dell'aristotelismo ha 
continuato la tradizione e maturato I 
germi fecondi. 

Tuttavia lo Stallini fece bau altro 
che un semplice commento alle opere 
dallo Stagirita! Raccolse quanto di 
meglio vide nel campo dall'etica na­
turalo a civile essere stato insegnato 
dal filosofi precedenti, e segnò netta­
mente il sentiero per il quale sì.do­
vessero mettere i filosofi avvenire. 
Perocché, venuto dopo molti geniali 
pensatori e dopo un'epoca di mirabile 
risveglio intellettuale, egli poteva a do 
vava contemplare la vita individualo a 
sociale ia modo più largamente sinte­
tica, approfittando delle speculazioni 
altrui. 

B ciò agli fece ponendosi sopra un 
terreno solido, prendendo cioè a con 
siderara l'uomo reale, quello che non 
sì conosco con le vinioni metafisiche 
i,ò con lo quiddità peripatetiche, ma 
con Io studio dei fatti. 

Anche l'abate Genovesi, esponendo a 
Napoli economia politica, partiva dallo 
stiisso punto di vista:, ma il metodo 
dello Stellini era più rigorosa e scion-
tifioo. 1! dallo studio dei' fatti agli ten-
tiva di risalire alle leggi con un pro­
cesso analogo a quella por cui un fisico 
moderno, dopo d'aver ordinato i feoo-
mciii in serio dùstinte, ne Indaiia l'ori­
gine, ne considera lo relazioni reci 
procha e ì rapporti causali, e tenta 
per tal modo di riuscirò a ap'egare la 
natura. i • i', '•. -• natura'; 

« Io to alla newtoniana — dica agli: 
posta alcuna leggi per esperiema note, 
ne deduco lo conseguenze senza né in­
dagare né dolerminara la ragiona dalle 
leggi stesse». (2),E Galileo, non avrebbe 
potuto parlar meglio. Ma mentre l'o-
sperienza sì alava al più alto grado di 
sviluppo a di potenza,Palla fisica, essa 
diventa oltremotio malagevole e, in 
taluni casi, assolutamente impossibile 
nella scienza sociale, perchè i fatti u-
maiiì np'ii -si ripetono e, tanto meno, sì 
possono riprodurre mai identicamente 
gli, atessi. 

; Per questo l'osperianza è insuffloienta 
nella scienza sociale, a , colle sopraci,-
citiite parole lo Stellini iodica ohe il 
processo per cui egli tendo ascenderà 
alla conoscenza delle leggi morali è 
induttivo insieme e deduttivo; in quanto 

(2) Stallini, Oli. mi:, voi. VI, l.ilt, S. 
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che, sooperltt sper ttifntalmento una 
— oidè una pi'oprielà generale 

e "cottante dei fenomeni sociill presi 
in oonslderazione — la estendo poi a 
tutti i fatti reali o ponsibi!) eh» en­
trano nella sfera di saa applicazione, 

Lo stesso Stttai;t Uill vide l'insufS-
oienza del meiddo sperimentale in 
questo genero di studi, e scrisse: 

«Slamt) giontl ad una conólnslane 
che nel progredire del nostro dÌJ9orso 
apparirà, credo, della più manifesta 
evidenza, ohe cioè nelle scienze che 
versano su fenomeni per 1 quali' sono 
impossibili esperimenti art fio ali (come 
è il caso dell'astronomia^ o , non pos­
sono praticarsi che m limitatissima 
oercbis (come nella Slosofia loteliet 
tnale a nella scienza sociale), non ai 
può far dell'Induzione per diretta espe­
rienza ohe con una malagevolezza ge­
neralmente equivalente all'impratioabì 
lilk: dal che segue che in codeste 
scienze i metodi da usarèi, per compiere 
qualche cosa che possa dirsi un ac­
quisto, hanno da essere, se non princi­
palmente, in gran parte metodi di de­
duzione. Questo è già rioonosc uto essere 
Il caso per la prima delle scienze ohe 
abbiamo mentovato, l'astronomia; il 
non esserlo ancora generalmente rico­
nosci nto por le altre scienze è proba­
bilmente una delle ragioni per cui esse 
si trovano tuttora in istato di poco 
av.iRzaiseoto» (3) 

(^Coiitimia). 
SATURNINO FRESCHI 

(3) Stuart Min, A System of lofio, oap. 
VII, § 3. ' E' pobabilmente egli ha avuto, 
ragione, malgrado il vario senso ohe s'6 
voluto dare a queste parole. Difatti og­
gidì si oominoia ad ammettete ohe anche 
nelle scienza fisiche il solo metodo speri­
mentale noa basta, e ohe la deduzione ' e 
l'iuduzione, lungi dall'essere itriduoibil-
moiite antagonioho s'integrano a vicenda. 
Scrive il prof. ìiloreca nel suo discorso so­
pra l'iiiseiinamento ielle soienxe imtemali-
ohe nelle Uniìfefsild italiane ; « Il metodo 
moderno di ricerca nella fisica non è esolu-
sivumente sperimentale, come si crede co­
munemente, ma è basato sulla esperienza 
e insieme sulla deduzione matematica dalla 
esperienza». H il prof. Cavaguari, da cui 
ho tolto la oitaziono, dice ; « Imprendo a 
trattare con processo insieme induttivo e 
deduttivo, 0 meglio con un unico processo 
eduttivo, l'esenza spirituale della vita e 
del diritto in armonia all'essenza organica 
della hatura e al movimento storico del­
l'iuoivililnento ohe va ognora pili inaugu­
rando nella vita delle sooietii umane l'èra 
razionale del diritto » (Oavagnarì, Corso 
moderno di filosofia del diritto, Padova, 
rrosperini, 1802, pag, Ifl, Vedi anche pa­
gine e, U e 12). 

Caleldosoopio 
t i ' anomBBt ieo — Domaui, SQ marzo, 

S, Cirillo, lunedi ai S., Benedetto. 
B i r e n a e r i d e s t o r l e n 

J9 mano 1481 —- Viene decapitato 
Marco dei sigooii di Moruzzo per fan-
tare di Marsilio da Carrara e falsifi­
catore di monete.., « qui falms mo-
unetas fabrieaveral easgue expendi 
« derat..u fdal libro Rasparum, collez. 
« Joppi »). 

20 marno W03 — Muore in S Da 
nìoie Girolamo Sini ed in detto Co­
mune era nato lì 10 ottobre 1529 da 
Giacomo e Caterina Beltrame, Fu se-
pollo con onorevole isotizione nella 
saburbana chiesetta di S. Andrea-
Sorisse la cronaca di S. Daniele pub 
blieata da Giuseppe Barbaro nel 1864 
ma più testualmente esatta si è la re­
cente pubblicazione speciale della cro­
naca fatta nel febbraio 1903 per cura 
del Sig, l. Pellarini per nozze Cedo-
lioi Colutta. 

Del Sini oltre la oronaca, abbiamo 
delle poesie latine. 

Di questo autore, beh noto par­
lano il Valentinelli l'Oooioni Bonafons 
il Manzano il Mmciottì il Narduzzi ecc. 

Soluzione del giuoco in-eoedente : 
Sà-ci-le. 

C a m i l l o (li T»ca l« i 
Il primiero è Molano, 
Bellunese e Trevisano, 
Ma è In fin tutto Italiano, 
L'altro, se in angustia stai, 
All'amico chiederai. 

i iipomnta sugli infortuni 
Il pretore urbano di Padova, nel 

14 novembre u. s.; condannava l'ing. 
Mussbj direttore dello stabilimento 
calce e cementi della Giudecoa a L. 42 
ed alle spese, per contravvenzione al­
l'art. 26 della legge sugli Infortuni 
degli operai, per non aver denunciato 
una lesione toccata ad un operaio, 
guarita in due giorni, 

L'ing. Musso ricorse in Cassazione 
e la Corte Suprema, accogliendo il ri­
corso del difensore av», Marigonda 
sentenziò che l'art, 25 non va isola­
tamente preso, ma coordinato alle di­
sposizioni dell'art. 7 e allo spirito 
della legge, e ohe non esiste obbligo 
di denuncia se la lesione non arriva 
a giorni 5. 

Con questa decisione, importante pe-
gli imprenditori e industriali, la Corte 
Suprema annullò senza rinvio la sen­
tenza dol Pretore. 

UBINE 
(It UUfiKtti M Friuli porta il ìwPMfe 3 1 1 

n CrmitUt i a HtMtitioM del piMlito i» 
V/ftie OalU 8 atti limi. » dalle i6 allt i8). 

Cons ig l io Comunalo 
riaordiamo ohe oggi alle ora 3 avrà 

luogo l'annunciata seduta consigliare, 
per svolgere l'ordiiie del giorno ieri 
pubblicato. 

Gii appuntamenti per domani 
Alle ore 11 aot. la riunione indetta 

alla Camera di commercio, fra indu­
striali eco, per discutere e deliberare 
sulla proposta, promossa dair,As«oc>a-
irioits demooratioa friulana, per l'iscri­
zione degli operai alla Cassa di Previ­
denza. 

— Pure alle ore 11, nella sala del­
l'Istituto Tecnico, il pubblico Convegno 
promosso dall'Aisooi'ajtatie Agraria 
friulana per la lotta contro la fillos­
sera, 

— Alte ore 14 nella sala Cecchini 
il Comizio-protesta pel riposo festivo, 

— Alle oro 15, nel teatro Minerva 
la aspettatissima conferenza del prof. 
Momigliano su « Mazzini e le idealità 
moderne ». 

La voce degli insegnanti 
dalle •ouole me^ie. 

U F F I C i A L J E I N S E Q N A N T I 
Fu diramata la seguente circolare : 
La Sezione Friulana degli insegnanti 

delle scuole medie ha definitivamente 
stretto il paito di alleanza e di solida 
rietà morale e materiale con la locale 
sezione dell'i/nione Magistrale Naiio-
naie in conformità di quanta fu stabi­
lito di comune accordo fra 1 presidenti 
delle du» associazioni On. Gredaro e 
prof- Kiiner. 

Come primo atto le due sezioni al­
leate richiamano l'attenzione delle se 
zioni consorelle sopra una notizia co­
municata dai giornali la cui importanza 
non può certo sfuggire. 

Intendiamo purlare del progetto di 
logge dell'On, Ministro della guerra che 
tende a migliorare lo oondUioni econo­
miche degli nfficiall subalterni. 

Pur sapendo in quali condizioni d'in­
feriorità si trovino g'i insegnanti in 
confronto dei predetti ufficiali, per c'ò 
che riguarda la loro posizione sociale 
e morale e il loro contratto d'impiego, 
tuttavia non ci lamentiamo delle buone 
intenzioni dell'on. Ministro Pedotti, anzi 
ci congratuliamo con lui dell'interesse 
che dimostra per i suoi dipeudenli 

Comunque però debba la riforma 
attuarsi, noi non possiamo fare a meno 
di dichiarare apertamente e fortemente 
che se in un modo o in un altro si 
troveranno dei fondi per gli utflclali, 
ohe tra gli impiegati dello Stato non 
sono poi i più infelici, devono pure 
trovarsi per gli insognanti, i quali oom 
pione nella socieià una funzione non 
inferiore, sotto qualunque aspetto, a 
quella degli altri impiegati. 

Perciò preghiamo vivamente i col­
leghi delle due associazioni di tenere 
desta l'attenzione del pubblico sul pro­
sente fatto per mezzo della stampa lo­
cale, e di prepararsi intanto ad affer­
mare nuovamente, se sarà del caso, e 
nei modo che parrà più opportuno e 
più efficace, i nostri diritti. 

Ciò Gtia ics il soldato Mambelli 
Ecco le, dichiarazioni del soldato Mam-

belli, comparse ieri nel Qiornale di ffdim: 
Contro a quanto è stato ieri asserito 

nel Giornale di Udine a mio riguardo, 
affermo pienamente ohe è falso che io 
sia dimenticato. 

Confesso che non solo io fui sussi­
diato ma lo fu anche la mia famiglia, 
la quale oltre i sussidi ebbe anche pa­
gate le indennità'dèi viàggi che fóce 
per venire a trovarmi. 

01 più notifico che oltre ai sussidi 
ebbi dal Comitato anche una carrozzella 
di non indifferttnte valore ed un vestito 
di stoffa. 

Non solo poi fui beneficato dal Co­
mitato, ma anche da certe signore e 
signori che mi onorano colie loro vi­
site, qui all'Ospedale, ai quali anzi ed 
al Gomitato stesso sarò eternamente 
grato e riconoscente per essersi tanto 
Interessati a mio favore. 

Spero cosi d'aver chiarito ogni cosa 
e soddisfatto alla domanda del signor 
Giuseppe Barti. 

Tanto per evitare equìvoci. 
Soldato Oaspero Mambèlli. 

AGENTE GENERALE 
per la Provincia dì Udine cercasi dal-
l'aocredita ed antica Società d'assicu­
razioni LA S U Z Z A R E S E che opera 
nei rami Inoendio, Grandine e Oefioenza 
di raoGolli. 

Rivolgersi all'Ispettore Amministra 
tìvo sig. Monteccbl Carlo Cesare in 
Reggio Emilia, 

Accettansi anche domande per A-
genzie circondariali o distrettuali. 

'̂  GIORNALISMO,,? 
15' un bel caso, non c 'è che d r e : 

liflutare nel corpo del giornale una 
prolasta di un olttadiio — un doloroso 
grido straziante di madre angosciata! — 
accettarne p rò la pubblfoazono fra 
le inserzioni a pagamento, dopo la 
firma del gerente, m omaggio,,... ai 
quattrinelli - - dichiarare, con esplicita 
nota che... si declinano le eventuali 
responsabilità — e poi.... far strillare 
por le via quella dolordja e pagante 
prot8.<ta di madre ferita, per cavarne 
altri quattrinelli 111 

Questo omo — assolutamente nuovo 
negli annali, del giornalismo — è av­
venuto, a Odine, l'altro lori 

E ci è toccato udirò amari sarcasmi, 
ohe ci mordono tutti nella carne viva 
della dlguìlà — nonché professionale 
— appena appena ci vile; — Seco, 
ecco i giornalisUI Di che siete ca­
paci, voialtri giornalisti! 

Giornalisti ? « Giornalismo », co'esto? 
No, ah 00, per lutti gli dei! 

Questo abbiamo bene il diritto di 
affermare ; e di' aggiungere — per 
l'onore della stampa friulana — che da 
nessun altro giornale cittadino il «gior­
nalismo • è intoso cosi ! 

B continui pure la leggenda del 
giornale « serio e bei; fatto » ! 

Per la Gassa di previdenza 
Un dovere demooratioo 

Uammentiamo che domani, alle ore 
I l ani. nella saladell'-dssooiaijoie rfei 
Commercianli, ha luogo l'adunanza de­
gli industriali friulani, indetta dall'on. 
Morpurgo presidente della Camera di 
commèrcio, per trattare dell'isoriziona 
degli operai alla Cassa nazionale di 
prevldaoza per l'invalidità e la vec 
ohiaia. 

Gl'inviti furono largamente diramati, 
tanto ohe appunto — insuffloionti i lo­
cali della Camera di commercio — si 
dovè lioorrere all'ospitalità della Asso­
ciazione Commercianli, la quale, del 
roHto, favorevolissima, non si fece pre­
gare. 

Ora esortiamo che non manchino al 
doveroso contiibuto della presenza e 
dell'appoggio quanti sentono simpatia 
per le classi operaie, quanti,riconoscoao 
1 doveii dì giustizia e gl'interessi soli­
dali che il capitale ha ver-io i lavora­
tori 

Ilnantflsiginooaallottoa,ldin8? 
E' stata testé pubblicata, a cura della 

direzione generale delle privative, la 
relazione sol servizio del lotto dell'ul­
timo esercizio finanziario, dalla quale 
spigoliamo alcuni appunti' statistici. 

L'ammontare complessivo dello giuo-
oate fu dì circa 73 milioni di lire ; 
quello delle vincite di circa 36 milioni 
e mezzo. 

Tolta le spese per stipendi al perso­
nale e aggi di esazione, l'utile conse­
guito dallo Stato fa di 30 m-lioni e 71 
mila lire, con un aumento di oltre 4 
milioni di iirn, rispetto al precedente 
esercizio. 

Dallo specchietto della media contri­
buzione per abitante per ogoi provincia 
rileviamo che prima viene la provincia 
di Napoli con lire 12.32 ed ultima 
Sondrio con lire 0 25. Udine viene la 
cinquantesima, con lire 0.78 e, dopo 
Belluno (0.39) è la città del Veneto 
dove si giuoca meno. 

Ed è questa una delle tante sue at­
testazioni di civiltà 

F p l u l a n i i n S « i * d e g i n a Nell'U 
nione Sarda, Giornale Qnatidiano di 
Cagliari, apprendiamo che in quella 
Città, riunitasi lunedi sera per la primii 
volta il Consiglio direttivo della nuova 
«Associazione fra commercianti e in­
dustriali» per procedere alla nomina 
della presidenza, a vice presidente riu­
sciva il eo : Angelo Oaoooni da 'Vito 
d'Asio e segretario generale il sig, 
Giaooomo Miorni da S. Vito al Taglia 
mento. 

Ciò poi ohe fa-onore alla nostra città 
si è ohe quella Associazione ha adottato 
ad unanimilà lo statuto della nostra As­
sociazione fra Commercianti ed Indu­
striali, tanto ebbe a trovarlo compilato 
con criteri pratici e corrispondenti al 
fine dell'Associazione. 

Le nostre congratulazioni a questi 
due friulani ohe tengono alto il nostro 
nome nella lontana e disgraziata isola. 
. A n o h a a d A p e z s o la testò co­

stituitasi Associazione fra Commercianti 
ed Industriali ha a vice-presidente un 
friulano, il cav. Donato Bastanzetti,. ed 
ebbe pure ad addottare lo Statuto del­
l'Associazione nostra, alla quale facciamo 
le nostre oongratulaziuni, per l'alto 
conci?tto in cui è anche lungi da noi 
lanuta 

SnolelA Dante Aliahieci. Il 
sig. Tita Alessio, residente a Trieste, 
nella rioorreiiza di un triste anniver­
sario versò alla Danto lire 10. 

Tii*0 • S a g n a i Domani dalle ore 
7 e mezza alle 10 sul campo di tiro si 
eseguiranno lo I, o II, lozioni regola 
mentari. 

Porcheria intollerabile 
Udina la,,., odoposa 

Alcuni viaggiatori che visitarono di 
questi giorni la città nostra, la quali-
noarono, appunto, Udine la. , oiorosa, 
anzi furono più schiettamente cam-
bronniani, pur mantenendo la r'ma. 

Ed è un fatto innegabile, che, per 
quanta campanili-imo od ottimismo solo-
vioista di al metta, non si arriverà 
mala dissimularsi la puzza che ci am­
morba.' 

Botti di sterco umano girano e rigi­
rano tutto 11 giorno da qualohi mese 
per le vie di circonvallazione, e talora 
anche nell'interno della città. Questi 
luridi recipienti aprono il loro ventre 
meiìtioo H pochi passi dalle mura (Ci­
mitero, S, Rocco, Vat, eco-), e lasci trio 
acorrere il loro liquido sui giovane 
frumento e sulle ortaglia, ohe noi man­
geremo, s$.nza che una pia zolla di 
terra vi sia cosparsa ad attenuare lo 
esalazioni. 

Cosi Udine nostra, la città civiiissimt, 
dova si raccomanda di ricomporre 
la vesti prima di uscire, e di non sputare 
a terra, viene circondata di primavera 
da un'atmosfera fetente e pericolosa 
prodotta dalle emanazioni dei suol gas 
esoremantizt. Io tal modo non si spiega 
torso coma la nostra città sia ora Ira 
le più perseguitate da infezioni d'ogni 
specie ? 

Che cosi dicono le ultime statisti­
che ufficiali. 

E perchè? Perchè il Municipio teme 
di far rispettare i patti alla Sooietà del 
pozzi neri, e di imporra ai pos.<identl 
coiitad'mi quello liaitas'oni più stret­
tamente Igieniche, ohe, per esempio, a 
Milana sono già In pratica da parecchi 
anni. 

E fino a quando pochi azionisli, in­
cliti sfruttatori delle feci oittadioe, 
riusciranno a tenere ih iscacoo una 
città, che già da mezzo secolo è inqui­
nata dall'immondo deposito fuori porta 
Geniona ? 

Se gli assessori demoopatiei non cre­
dono compito loro di por fine a questo 
intollerante stato di cose, si svegli il 
popolo, e nei pubblio! Comizi insegni 
ai suoi amministratori ohe alle esigenza 
giuste e Impresoiodiblll d'una città ci­
vile non può opporsi né l'interesse 
privato di chi ne raccoglie gli escre­
menti, né l'altro interasse egaairaente 
privato di una maggioro fecondazione 
dei campi. 

La proprietà non può e non dava pre 
valere sull'Igiene. E sa non si farà 
qualche .cosa analizzaramo ih altri ar 
tlcoli i rapporti tra gli organi tutori 
dell'igiene e la pestifera socieià degli 
spurghi. 

* « 
Tutta questa prosa zolianamento e-

nergloa ed efficace (lo diciamo non per 
separazione di responsabilità, porche 
consentiamo pienamente — ma per non 
farci belli di roba altrui) è di un egre­
gio cittadino. . 

Ma si può affermare con tutta sicu­
rezza che la sua è la voce..-, di altri 
mille. 

il convegno di domani 
Ptr là ditesa dal Friuli. oontro la flUossera 

Rammenti mo che domani, alle U , 
nel salone dell'Istituto Tocoico, si a-
prirà il Convegno indetto dall'Associa-
ziooe Agraria Friulana, tra i rappre­
sentanti dei Ooffluni friulani, per la di­
fesa oontro la fillossera-

Oratore delegato, 0 relatore ohe dir 
si vog.ia, il prof. G. Gavazza, chiaris­
simo specialista. 

Lo adesioni a rapprasentanzi saranno 
numerosissime. 
• L'adunanza è 'pubblica, e certamente 
— poiché l'argomento è di vivissimo 
pubblico interessa — molti vi assiste­
ranno. 

Chiunque degli intervenuti, anche non 
delegato in rappresentanza, ha diritto 
alla parola. 

Per il Teatro Nuovo 
ebbe luogo iersera nna seduta dal Co­
mitato nella sala dai oommarcianti. 

Nessuno, mancava. 
Vanne esaminato lo stato attuale 

delle varie piratiche e si decise di oon-
tiuuarla. 

Sembra cha le coso ai mattano su 
buonissima via. i 

. S . S i u a e p p a mette oggi in alle­
gria, con tradizionale agape ' festosa, 
numerose famiglie, A que?te, e a tutti 
i- rispattivi Giuseppi, il nostro augurio, 

— Al Giardino d'Infanz'a stamane 
il mondo piccino fece una piccola festa 
gentile — un saggio dì canto e di gin 
nastioa — in omaggio alla direttrice a 
fondatrice egregia, signora Giuseppina 
Battagiai. 

Questa si trova, per' ragióni di sa­
lute, in congedo provvisorio, ed è so­
stituita da un'altra valonta educatrice, 
la signorina A.ija .P.e Cheoco, nostra 
conoittadina, già direttrice giardiniera 
alla R. Nornalo di Venezia. 

Per la pawei>a famlelia da 
noi già' dfi li?mpo racfìo(naai}ata ' rice 
viamo da N N. lire 5, 

Ooee nal l l ta r l 
Disposizioni nel corredo del «eldati 
Il Ministero della guerra determina : 
Le dotazioni del sacchétti par gal­

letta devono essere costituita per cia­
scun individuo da due sachetti da una 
raziona. Parò; i reggimenti di cava-
lerla e di artiglieria a.oavallo avranno 
sacchetti da mezza razione; gli alpine 
a gli artlgliarl da montagna a da for­
tezza avranno due sacchetti da una 
razione e un sacchetto da mazza ra­
ziono par ciascun individuo. 

I sacchetti di galletta del tipo at­
tuale dovranno essere usati sino a con-
sumaziune in sostituzione di quelli del 
nuovo tipo da mezza razione. Quelli 
cha avanzeranno agli ultimi regiuentl 
nominati, saranno ridotti al auovo tipo 
di sacchetto da una razione. 

Per gli uffioiaii inferiori 
Il disegno di legge ' 

II disegno di legge presentato dal 
ministero Pedotli si occupa - degli uffi­
ciali inferiori a oui é aumentato io 
stipendio di 2U0 Uro e a oui è asae-
goHto l'aumento quinquinnale di 800 
lire a condiziona che lo stipendio di 
nessuno superi II massimo di lire S400 
per 1 sottotenenti, 300O per 1 tenenti, 
4000 per i capitani, 3200 por l capi 
musica. 
: Si occupa inoltro dalla indennità gior 

ualiero per il servizio, stabilite per gli 
ufficiali di complomentu, dalla milizia 
territoriale e della riserva. 

Per gli ufficiali Che non sono più in 
oond zioni di continuare il servizio at 
tivo e par quelli che furono collocati 
in posizione ausiliaria, è sospesa l'In­
dennità d'arma e la razione foraggi.. Il 
progatto di legga, vuole cha tali dispo-
siz oni entrino in vigore col primo lu­
glio prossimo. Gli ufficiali inferiori 
avranno diritto da tale data al nuovo 
stipendio." •' - ; 

Il tiattenimiiiito di isii sera al 79° fanteria 
Nell'elegante ed allegro teatrino del 70.n 

Rogg. Fanteria obbo luogo ieri sera un 
sìmpiitioo trattanlroento di varietà, 

V'intervonnero varii tlflioialì dol Presi­
dio e fra questi il Sig. Comandante dol 
Reggimento cav. Arpa. Non mancò la nota 
graziosa portata da diverse bollo signore e 
signorino in vaporoso tollettes primaverili. 

Il programma, ben indovinato, venne e-
seguito da tutti 1 bravi dilottantl con mae­
stria e con spiccato gusto artistico. 

Il caporalo musioanto d'Arienzo fu, nel-
r « Elixir d'Amore » del Donlzetti un per-
fotto Dutcamarn ; il soldato Nioodomi con 
una voce baritonale pastosa e ben intonata 
ci fece gustare la romanza «0 Lola eoo.'» 
ed un'altra d'occasiono. 
' Due esilaranti farse ed alcune canzonette 

napoletane ottonerò un gran successo d'i­
larità risouotendo interminabili applausi. 

L'orehesti-a diretta dal maestro furiere 
Sardo non è venuta meno all'aspettativa, 
essendo composta di elementi tutti del­
l'arte. 

A l l ' J i e c a d e m l a d i U d i n e . Nella 
seduta di ieri sera (18 marzo) l'Acca­
demia nominò a soci corrispondenti i 
signori: Ing G B Rizzaci, prof. Giu­
seppe Ellero, don Eugenio Bianchini, 
prof. Giuseppe Rovere, prof. Giuseppa 
Antonini. 

Quindi il prof, cav, Francesco Mu-
foni tenne una breve apprezzatissima 
lettura su « Il noma dalla penisola 
Balcanica ». 

Felicissimo come sempre si ebbe 
unanime congratulazioni. 

L a B u o n a U a a n z a — Q e a -
t i i e d i m o s t r a z i n n e . Il cav. Eu­
genio Cavallari — segretario all'Inten-
denba — fratello al prelato testé no­
minato patriarca di Venezia, è stato 
colpito da grava sventura: gli è morta 
la madre, signora Caterina Dona. 

In qu' sta mesta circostanza i colleghi 
d'ufficio, vollero riandergU gentilissima 
attestazióne di affatto^ versando' a' fa­
vore dell'Istituto Nazionale per gli or­
fani degli impiagati civili dello Stato, e 
in omaggio alia memoria della defunta, 
le seguenti offerte: 

Cav. Marzio Vidoni lire 1, prof. 
Umberto Eossi 1, Galeazzo Perotti 1, 
rag. Ermenegildo Porosa Ij Giovanni 
Cadore 1, dott Ugo Toniolo 1, Luigi 
Consolati cent. 50, Enrico Paruzzi 60, 
rag. Tullio Trovlsan lire 1, Luigi Pìt-
toBÌ 1, Enrico Pittoni 1. 

A quelle di questi; egregi, impiagati 
uniamo la nósfré condogliarize. 

L ' i m p p e a a v i g i l a n z a n o i » 
t u i * n a — istituzione cha, come appa­
risce dai mani fosti apparsi di questi 
giorni, intende trasportarsi anohe nella 
città nostra — ha per Iscopo di assi­
stere e difendere colora che a lei si 
abbonano in qualsiasi disgraziata amer-
geozii, come contro ogni tentativi) di 
furto, e di vigilare per prevenire in­
cendi, vandalismi ad altri danni. 

Al noatpa appello poi» una 
o p e p a p i a (si tratta di procurare 
ad on operaio disoccupato i mezzi per 
recarsii con la sua famiglia dove il la­
voro lo attende) oi furono già delle a-
nime pietose che hsnno risposto. 

Ci pervennero infatti : lira 5 da una 
signora e lira 3 da N. N. 

Non dubitiamo eh» altri buoni vor­
ranno mandare il loro obolo. 



IL FRIULI 

Un 0 f * e v e d l c s i d i o li su.ippioto 
fra U Patria 'tì... la Cofoni». S'oni-o: 
Il Re ha uonitaatp ooTaliore il signor 
MatlBò Bruiètli senior, sindaco di Pa-
iaìZtrh» Pàit-ia iavéoe b& pteheìto 
Bominai-o l'omonimo, «.oonsigliere dalla 

'CatóK^' delSloóiiiiiìéHilò^ . -f-^iihdMfrà; 
repubblioanisalsao — Bruaetti Matteo 
juttioti- •: • - • ' " •^• '^"-V- ' -••• ' ' ' ^ . - •" •^ ' 

Si provada Ohe la Corona do»rSi oe-
dore allo sovrane dispOàlziom della 
Patria, por inon farle riraanglarè' la 
oongpatulazvOnl. \ _ ; j 

Dopo'dioli^'il bav.' Érnaetli junioi:::^ 
farà 1 oont! col Gii-oOlo « À-ndróiizzi »1 

JLa plsullanza di un i*ef «• 
paitiium. ,;fira;::'ln*aam'anti-:" ,::Ai\ 
soci , dall'AsaóbliijloiestBigiiiìi'lla Fri li-
lana; tenne sottoposta la seguente do-
itìttWa.- 'ri'v 
; Approvate l'ordine del giorno-della 

Commissione DireKIv» sai progetto Or­
lando? 

j g D i 409 votanti, riappaero,ai. 380, up 
-139 ; e di qaestf' ijltimi 7 Mi'òao perù 
jadel parerò ohe egualmeate il progetto; 

fosso da aoooglierji. 
,,s. Questo referendum fu da l l 'U.M N. 
'indotto por tutta la Nazione. 

:, L'esito complessivo fu di 17,000 fa-
• vorevoli e 5000 contrari. 

'l S a u ó l a d ' A r t i e M è * l i e i > i . 
"'Carso speciale per conduttori di caU 
-date a vapore. La direziono avverte:ohe 
- l e lezioni dì questo corso avranno 
"principio domenica SOjOorr. allo ora U , 
i o i locali delia scuola stezza. 

v': L a p p i m a n t a a w à d i u n a v » 
: « a t à a i a f l id i i iaa iè i - ; 'Upir odipeiae ; 

VXogusìo Piòoini, di anni, 63, oli» ha 
sabbandonato la toga per la vestti ta-
.•lare, entrato nel eollegio vescovile di 
yThiono, vi celebrerei oggi la prima 
•ijinesaa.'. , . .. 

' L a "Ritiiata npèleologioa 
' l l a l l a n a , ! è una nuova pubblicazione 
iv'ohe vedrà presto la luoe^ iiella nostra 
i sóittà sotto la competentissima .direzione 
. d e l prof. Musoni, coadiuvalo dai sigg. 
ivAntoninì e Lazzarini, 

ìa F a r i t O da .u f i oa lo io ,Venne , i e r i ' 
«medicato all'Ospedale Civile il oondut-
,tore traraviario Giuseppe Piccini, oha 

l'aveva riportata una ferita guaribile in 
cinque giorni alla regione temporale 

ìdestra, per uii calcio equino. 

;: : U n ffalao a l l a p n i é fece' accor-' 
."iere iersera molta gente, ed i pom­

pieri in via Gi'azzano. Dicevasi nien-
tèmenoohe era scoppiato un incendio 
nella fabbrica di sedie della ditta Volpe.. 

:Ì(|on si trattava invece cha di oomu-
niòaziona,,.delle .flamiBB^di;,un fornello 
ad; alooii;legni;;Sùiìa:r:;flamB>atà. spìnta 
con qualche secchia di acqua, 

'̂" "Buaha 
!:0/fA :/<•'<•! oli» Ci'"*"y<*n'0'Mii»0«rt'4 

in morta di 
D'Agostini dott. Leonida : dott. Oarno-

lutti Qiòvaimi lire iO. 
' Al Comitato Protttt. deltlnf, t'n mone ii 

CloàOveo dòtt. D'Agostini : iivv. co. &. 
A. EouOlii liije 2. 

Alta' Dante Mi0hitri in mone di 
Giovanni 'liriadelli ; Do Longa Luigi; 

Pagnacoo lira^ 1. : 

Il Bottoaoritto avendo assunto'-il 'ne­
gozio; di manifatture del signor Pietro, 
Lupieri, aito in piazza Mercato .Nuovo; 
(S. Giacomo) N. 3 {angolo rimpetto ai* 
negozio; Caqtarutti) si pregia render; 
uoto;oh6 col giorpq di, liinedl; 14,,cor-! 
ieuto;'hà intrapreso la,liquidazione de-; 
gli articoli in ianeria da donna a da; 
uoinó.'.". J 

Non dubita d i . vedersi onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van-.; 
taggi;pOr articoli di vera fidùcia. 

Goii ógni {considerazione 
: Valentino Biliiani. 

Odine, marzo 1904. 

T « a t P Ì 9 li J l t < t a . 
T a a t p o M i n e i ^ v a . 

Stasera, dunque, alla 20.30, la prima 
rappresentazione straordinaria della 

" Traviata „ 
' Ebóò i ruoli: ViolettaYisaJe^'aStJi-
cher) — Flora Beryoix (Emma Grippa, 
vaaohla oonos'aenza dal fltihblioo iUdl-' 
ne,ie) — Anntna (Emma Orippn) - Ai 
frodo. Germoat (Ubaldo Do Oalos) — 
;Óà'rtii()nt GiorRio, suo padre (GióVaanV 
JLonge^a) — Gistone Visconte . di L e ; 
tOrieros (FBrdinaiido'Bodaqhi) '-^ fiaróoe " 
Douphol (Pompeo Gasparlni) — Mar­
chese D'Obigni (Antonio Gasparial) - ^ 
Dottora .i(P<imp99;Gà»i)àf ini)* ::v ;s;,;B 

Il 'tenòW i '^fòvlìiél • ai"'sita'*'p'fffiir' 
« debutto » ; oi dicono ohe ha stoffa 
eooolleoie; , ; 

Maèstro concertatore e direttore d'oì*-
ohestra Pietro yallini.,,, __ . .» , 

MaBsti'ò del coro 'À'."-T08'ó(iftt"«» Di­
rettore di scena*. 11. .bravo;; Adriano 
Panlaloonl. 
: ':flw*ii.'Iiì'greBSo;p!at!*(to;.JoggiòL. 1.60 — 
Studenti muniti (li tessera 1 — Sntt'utH-
oittll 1 — Piocoli ragazzi 1 — Poltrona 
(oltre l'ingresso) 3.50 ,̂— Sedia riservata 
,1.26 — Loggione oent. CO — Paleo in I.a 
ò'n.ij loggia L. 12. 

Le sedie in galleria sono tutte libere. 
Lo prenotazioni dei palchi, poltrone 

e scanni si accettarlo al Oamerloo del 
teatro dalle oro 11 ant. alle 14 e dalle 
l 8 Ib poi. ' 

—̂ Domani seconda rappresentazione. 

> Da n o n fìonfondérsiw; 
* L'egregio 'amico SufatS 'Coóilnb oi 
scrive: 

«La sign.a Isabella Svioher olio canterà 
quale protagonista nella Traviata, non è 
nuova,al nostro pubblico. 

«3311a Olinto ài nostro «Minerva» jleU 
l'opera Fra, Diavolo del M. Auber il .no­
vembre dol 1889 siirrogaiidò uba corta A, 
B o 3 Ì » i , , • • „ : . • ; ' , ' 

No: l'amico. Cornino si confonde. ,—, 
Quella che egU ricorda è ^ i r a Svlqlier. 
:'. Vale a dire, un altro par di maniche. 

PER GLI EMrGRANTI 
Il sogrofariàto doli'Emigrazione av­

verte ohe, sono,,respinti, dagli Stati 0-
ni ti e Oanatìà|i:tufti, coloro ohe , non 
hanno costituzione ;ft«i()a sana, ohe hanno,, 
malattie infottlw (óosig ontiVite) tui-bo-;; 
colosi, sifl'ide^SiSis) anaho ,a6;non vi­
sibili, ohe sono in età avanzata, ohe non 
sappiano legg'Te e Scrivere. ' 
, R<coOmaii(li ;pijr;oiò a tutti ,g|i emi-

granti'tìhò M'dti'dlrigond 'Oàjà a ' tai-si 
visitare da un medico del loro.comune 
prima di partire per evitare di essere 
tesflntì a:, Genova .Piallo sbarco come 

''a"*tnblti''àvvennBÌ •''""•' ] 
Il segretapìato, poi'avverta l; propri; 

80o| : ohe pressói 1^ sua;; sede via; Prefet-I 
tura.N. 10 [JbSsOtìÒiritirare una utilis-i 
sima guida tanto por la Svizzera'ohe; 
pe» la Germania. • 

• a n a . p r o s a , , , 
-ì e; l ' a l t r a 

LA LOGICA D! CORRADO 
- - Ó'"iààinma', racqria*éànl;a"ove',ffl' trovaf' 
;; La prende forse il proto In Paradiso f 
— Ma no, bambino mio, coiv un sorrìso 
; quolla risponde (1,la .domanda nova. 
— ìi'aóqiia di' fo(it6.vÌ8ttiport(itain,,olìiesa,; 

si tjeuedice, e oosl,.., santa è resa. 

— iilor, raaiùmlna mia, ioli c'è òlie dire, 
txipnvsd fatta santa... — 0 come mai? — 

— ... peroiiò le cento volte, tu lo sai, 
babbo ti matida... a farti hemlire] 

— È ver ob'oi mi oi manda, o mio Oorrado, 
: ma bisogna vedere... s'io ci vadol 

Y. 

Cpoiia^a giudiziériai. 
Tribunale di Udine 

Pei* f a l a o i n s i u d l x i o ; 
Si è iniziata l'altro ieri .'a discussione, 

della seguente caUsa, contro; 
Còrneaz Cesare fu Pietro^ d'anni 17, 

celibe, contadino e mugnaio; ; 
•rotolo EugeDip di Pietro, d'anni 20, 

; celibe,, contadino; , ' 
Soubia Giovanni, di,Bornai'do, d'anni; 

15,' contadino; 
Totolo Emma di Pietro, d'anni 22, 

coniugata, a; Jaoòluzio AgoatinO; 
tottiidi; Canal di Griyò in Coinuae; 

di;'Faedi8 •' ,• ' 
• ; imputati' • 

di falsità In, giudizio,,per avere nel; 
giorno 11 luglio 1903 dinanzi al pretore 
di.;(3lvidale doposto falsamente che To-; 
tolo Antonia abbia inoit'àto ad intr.o-. 
durai nella di lei abitazione,Luigi Pe-
trigh, dicendovi:;— Vieni Luigi, entra 
pure, che quelli, ohe ti tratteagoao sono 
più matti di,te. ' 

Il dibattimento continua. 

Confepanza agrar ia 
Ad iniziativa della Cattedra Ajubiilarito' 

saranno oggi tornito oonl'eronzo a Pulma-
novo, domani a Tolmozzo o giovedì a 
Bannitt. 

,.: ,, E < 3 - X 0 2 3 3 Ì T ^ I J I 

«La Terza Italia» — lettere di un 
Yankee,'tradotte'e'annotate da Fede­
rico Oalanrda -T-,L'autore e^tamina, si 
può dire tutta la nostra vita nazionale, 
in tutti.1 suoi aspetti:, l-'orgazizzazione 
amministrativa; il sistema fiscale ; l'or­
dinamento giudiziario; l'organizzazione 
0,, meglio, là disorganizzazione dellajeà-
pitàte i rapporti fra Stato e Vaticano;' 
la nostra,orga(iizzazione| pplitioa; i par­
titi ;; i sià'teriiì blettbì'ali, il bàllbttaggiql 
i'metodi della nostra latttzìoiiè èie-
mentàreVseco.adarià' 'e superiore;; la 
nostra organizzazione,mili,tarq;; l,e;oauae 
dei nostri .disastri; la l|tteratui'a con­
temporanea ; il, teatro:j?la' famiglia e il 
divorzio, eoo., : , i-, .:,>iK: ,' 

L'autore,non si limita, a constatare i 
fatti, ma ne fa una diagnosi aonta, I 
suoi giudizi aono pìt interessanti, in 
quanto procedono sempre per 'via di 
raffronti con quello che alfa Osi pensa 
in altri, paesi, e, sopratutto,: negli 

,§tati; Uniti. , ^ ^.^, 
Il volume, vivamente atteso,? oiaeirà 

tra pochi,giorni. 

Lotteria Esposizione 
' ' ' U D I N ¥ " ̂  

T o l m e X c o i 18 > - Nel personale 
della Cancelleria^^ L'altimo boliottìno 
giudiziario portò'ilà notizia ohe Braii-
chinotti, oanoolliére al Tribunale,,;, di 
Bella applicato'àìlà Cancelleria delia, 
Corte d'Appello di ;Oasalo, è tramutato; 
alla Cancelleria del; Tribunale, di 'S(SÌ-| 
mezzo continuando nella suddetta;;ap-; 
plioazlone. In tal modo alla direzipòei 
della nostra; pipibèllériaippntinua;il slg.j 
Filippo • Brù'gttbra', il' quale h'èi pochi l 
mesi che qui si trova si acquistò,,lo] 
geniali simpatie pel suoi modi corteiì,; 
;,pqr lo zeloppBsOui,disimpegna il,propi-Voi 
ufficio e per quella franchezza e cq'r-5 
dialità ohe lo rendono oai-o ed accètto' 
a tutti. Noi nutriamo viva fiducia ohe 
ai pensi-a mandare qualche Impiegato! 
alla Cancelleria del nostro 'Tribunale, 

; giacché con,un vibétoancelliere aggiunto; 
ed un alunno, il sig. Brugnera certo è; 
troppo oppresso ed anch'egli ha diritto; 
a quel porsonaloche l'importanza dèi; 
Tribunale esigo. 

Società operaia. — E ' noto (e questo; 
lo ai sa dovunque; il sole risplenda attlio; 
;#(agure nuove) che il nostro presidente, 
della Sooietà operaia, Ciani G. B., prò-; 
priotar.i.o.d'una^^itipografia, ebbe la pre-i 
vidénte cura df fornire per bene la rio-;; 
Sti'sySocietà-ai stampati (sul consuntivo' 
1903 si riscpntranp.popicirca. lire 178),; 
fra 1 qiiali'*molÌi»siil(Ìi' avvisi con ;9uo' 

iriverito nome a stampa. ! 
;Avìitp;:TÌguardo a questi oirobatanza; 

(le; epse Ppusi(|erate .dal ; puntb di vista* 
finàniiaViò'esorcita:tìo:*u' fascino ultra-i 
potqnte) molti soclavrqbberp l'ijt.e;nzione; 
dijjtwóporre la rielezione lierCi'ani'bnd^ 
bdi'llzzàfe il notevole munei'o di ta l i 
stampati. 
, L'idea oi sembra meriti una certa; 

ixionsiderazio'je. 

E MERCATALI dir.propr. rèspons 

Procurare un nuovo amico al 
proprio gioraale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per oiascuu amico del Friuli. 

dal Ministero Ungherese, brevettata, LA 
S A L U T A i t E i~ S00> Oertifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno dal oomm, 
Carlo Saglione méiiaO dei defunto 
R e Un>!><BS»^« 8 — uno. del comra. 
(jf, Quifieo meàigo di S> RI. Wi4to:*ÌO 
E m a n u e B a IH — uno dol cav. Oius. 
Zrapj3oni,medìqo,di S.; Sa L.t»one Xl l i 
— uno del profi cpmm. ^iuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Mliniei*i«B> dalla Pubbl.Istruz. 

Concessionario por l'Italia A. W. 

;É|t|ttÌ!Ì<jn4 itrevooabile 
^ P 27 Marzo 1904'-'"•" 

fissala GOtt DBGietp 2S Setteibie 1903 

PREMI 

BIBUEm UHB l i 

AVVISO 
I BQttoaoritti quali dulogati della Coopo-

rativa Minatori di Udina avvertono i cre­
ditori e debitori di ossa, olio senza lo loro 
lispoltive ttrme, non riconoscono ni paga­
menti né, incassi. 

Oalirina Pietro 
- ' ZoraHo Bernardo. 

fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1904 

Facilitazioni ferroviarie - Corse 
Spet taoolo d 'opera 

:i Stailo gratuito poi Cavalli, Muli, 
Àsini, ;Selleria, Finimenti e simili. Fru­
ste, Frustini, Morsi ed oggetti affloi; 
Carrozze odi affini. Carri, Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

FOCACCIE ^ 
DI I" 8 II' IJDALHi A PREZZI MODIOISSIMI 
, Speoialiti assoluta della Ditta 

Palmanova. 
Incominciasi oggi la lavorazione fino alle 

Festo Pasquali. 

Piotro Cattonari 
PresideatG della Sezione Tipografica l 

dì Venezia 
cessò ieri dì vivere a soli : 35 anni. - ! 

La di lui dipartita oltieóohè addolorare' 
i colleglli veneziani, pei quali dedicò tutta 
la 9ua esistenza, devo essere sentita con,: 
immenso dispiacere dalla intera ITedera-• 
zione del Libro ò più spedaluiente nel Ye-
neto, ove il Gattonaci, quale apostolo di 
propaganda organi/^zatrice, spiegò lodevole 
interessamento. . 
, A Udine, pure, in momenti critici si 
portò più volte, giovando in tal modo alla 
ricoatitdizione', doìla. Sezione. • 

Alla intera Federazione tipografìQa. iiuindi, 
ed alla di lui famiglia inviamo condoglianze 
per la immatura dipartita di un còsi caro 
ed ottimo collega. 
' ; .•Udine; 19 marzo 1904. '' . ", 
il Gomitato della Soaìùià Tip. •; Udinese. 

i a i a t t l e degli oechì 
DIFETTI .DELLA. VISTA 

SPECIAUrSTA Dott. GAMBAROTTO 
Conanltazioni tutti i giorni dallo 3 alle 5 eoost-
tnati l'ultimo Sabato a segaente Domeoioa di 
ogni mesa. 

Via Pnaonllei !•• 80 

IFiSITE GRATUITE Al POVERI 
Randelli Venerdì, ore \l'. 

alla Farmacia .Filippuaiiiì. 

La sotto firmata ditta avverto ohe 
pure quest'anno tiene il sno grande, 
deposito sementi da fnio\ Erba Spa­
gna — Trifoglio violétta — Vetìa 
altissima (EJIation) ioi^t ta — tutta 
mevòB nostrana decùsóuthla e senza 
adulterazioni. 

Tiene,pure, anche delle qualitSi. in-
: ferldri, e méscugli ' per lo . formazioni ' 
di praterie,garantendone buona riusoita. 

Prezzi da non temere, ; concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri ni 15. 

. , .Regina Quargnolo. 

" " PREMIATA FARMACIA 
:Gìulio P o d r e c c i a - Civ ida le 

Em^aioiie d'olio paio di fegato di 
;iiis]7liiz2o iuaUerabilè con; ipofosfiti di 
:,oaÌoé é'sódà è soataziae -véi^etalii ''• 
V Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. ' ' ; , ^ 

l'erro China Baliarbaro sovrano rin-
foì-xatore del sangue. , 

B01<tlClI<IA^ l i . 1. 
:; Questi preparati vennero premiati eon 
;MEnA.GLiA d'Oao all'Esposiziono campionaria 
:iiiteraazÌonalo:di':Hftraa 1903., ,> 

GOZZ 
Freiìato liquore antìstramoso Serafini 
Rimedio pronto e «Icaro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G, B. Serafini — 
Taroento (Udine), 
£. l.SO il IL. più 0.; 60 per posta j 

- 6 a. II., 9 tranelli. nel Regno. 

Se'volete guarirei 
la Sifllidi-, le Malattie Venereo n deiiii 
]ii;lii\ sii Mriiuriiiimiti iinrtrali sniiza con-
•('.,nii'a'/e, cliiedoto isrjuzioiii al Pi'oiriiiiic. 
(I iliìiioUn iiriviito (ioi Dr. Cesare Tenon. 
Milaiin, Vicolo S. Zeno, 0, p . l . |S 'gril. 'Zia), 
l'ofisii't! t'i'i' itìt̂ era-ìiosta pas.ita. - Visite 
Jalle to' 'iili> U 0, dailo l i alle ili. , 

PPOL Ettore Chìarattiiii 
Consultazioni dalle 13 alle 14 

Piaz?ii MflPoatonuoTp {S. Giacomo) n. 4. 

I Crocia Veiius, vaao rj.i.ROpifto.aoa 
imi? posta; tc'o VUMÌ L , 4.65, franchi. 

i fleiìtlfrici Vcuus, M jiflsm L. a.ao 
la actitola, più oout. 80 pòi por to ;, 
elisir L. a.TB il fluoQns.pitt oeub, 60 
poi, poi'toi in poìvsvi'h. 1,25 l a i 

• «aatola, più oout. iri POP il porto. 

1 Estratto Venus, iiacou«i, 4.150, più i 
. O.60dÌppBta; dfiaa. li. ia.7G, f'rAQoiii. t 

I Loz ione Venus (aoqaa iter oapotU), L 
sémvUce B al petrolio, ,xiìiiìo.aono \ 
h. 1.76, piti oeut.';60,peif posta. • 

IVellutina Venui'bianoa;roBe» . 
raohel, HOdtola poroolltt'na h.Q-l^i', 
di oartonB L, 2, più o. 80 di por to , ( 

Mproprletarta pi'gparatrice la Sócietd s 
A. JìURTmx.1 e C.^ mutì'y. 

Dott. UGO ER8ETTIG 
Allievo delle Clinlchg di Vienna 

epr 
Oonsultazioni dalla II alla IS 
• tutti V giorni eoeottuati i festivi 

. , . V I A . ' , ' I ^ I R U T P T I , N . 4 

&,BiffiI! 
Fairleaaepgasoseeseltz 

RimpellO alla Stazione Ferroviaria 
Per comodità dei olienti ho istituito 1 

Boguenti depositi presso i quali piiS^venir 
ritirato il mio, prodotto di; acque gasose 6 
seltz; ,,", ' '•" '' 
Bomano Antonini (Porta Grazzano) 
A. V. Kaddo: '; »; ' Viilalta) 
Giuseppe Cola-atti (Ohiavrts) : 
Enrioo BassAti , (P. T. (Stab." Bagni). 

Sopra icàrpe gomma 
presso il Negozio 

BiGlEliiitìi ìiMn 
Teodoro De Luca 

a prezzi di fabbrica 
/o Via Daniele Manin, IS!. 10 

; UDIRE ) -

Copioso aasortimeato Cartollaa, di, rìDomate 
case Naxionali, Oerraanlohs e Pranoesì, con 
soggatti di a s s o l u t a n o v i t à a l plr>-
t l i a o — a ln iQot lp t f i — o r o m o -
i s r a i l a — l l t o g x ' a a à — f o t o s r a -
v i i r - e s ~ r i l i e v o s t i l e m e d t o e -
v a l e e o o . 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

eil oggetti di cancelleria 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO R O N Z O N I 
AITaOI,0 VIA MBBCEBIB H. 1 e MEBCATOVECCHIO 

Completa assoptifflento 0||)IJO&1 di preeisione 
Longines -> Omega - Zenit ecc. 

. é l Ó l E - ARGENTERIE 
. .A-xticoli f a n . t a s i a p e r r e g ' a l o 



Jtlìlitff 
1 L- F R I U 1,1 

èe inse?sàom pep il "Ipiiij^ij'ieevowiiesslìisivaniente presso l'Araffliflisliawe tol i o m ì e in Udine, Yia Prefetto N. 8. 
Si pwga il ptibblioò di TÌsitarè ì nostri Negozi 

per oaspryare j tlttvorl in ricamo dì ogni 
stile; morlotti", nroazt, lavori n giorno, ii modiiuo, eno. 

rsogniti cóli In iruicchiim [ipr eiiciro 

OOMIESTrCA BOBINA CENTRALE 
la BtuHBii olio viono iiiondiiilmonto adopenitn dallo 

famiglio noi lavori di bianolioria, sartoria o simili. 

UaooMne per tulle le industrie di cuciliira 

Maecbioe per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.5o settimanali 

GMeèàsi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia FalPieante Singer 
ADCOCK e ÓSmmvsmptìWk 

aSTegroai In. 
Udine - Via Mercatovecchio, N. 6 
Cìvidale - Via S. Valentino, N- 9 
Pordenone - Via Vittorio Ém. N. 28 

Premiata iFattoria dì Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

.CASA FONDATA .NEL 18TO 

1 veri vini dì parsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi 
provenienze. 

alle nocive imitazioni d'altre 
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PASl iGUEj lARCHESlNI 
la tutta Itnlia, Cent. 60la'acatokeL.;i;a01a doppia 

lia scatole doppie, con istrazloue e ceitifioati 
iù tntt^ le liugne d' Euzopa, soao confezionate 
ii^ i^bdo speciale onde mantenersi mizabilmeute 
inallterate nel passaggio delle sone più scinili-
brate, non risentendo cioè nà le forti umidita 
né gli eccessivi calori. 

Con 0. T. P. di centesimi 50 si riceve come 
campione raccomandato 1 scatola e con L. l.SO 
ima doppia; con L. 5,50 sa ne hanno 10 delle 
semplici 0 5 dello doppio a seconda di quanto 
verrii rioliiesto. 

Per l'fEfterojsWq a ctóloo del ooiw4*tenta 
tu t te le spèse di 'posta è di dogana. Opi",-|6a-
tola pesa circa; 00 grammi, i , 'Pili 

Gratis r opuscolo dei certiBoati con semplice lifà 
glietto da visita ; e dietro'; apposita domanda'si sp^j, 
disco l'Opuscolo in tat to le lingne d'Europa. W 

3-i-a.seppe Bell-uizzii | | 
Proprietario e prepiiratore, Via 'Castiglione, 38, Oas|l 
propria, con Parmaoia omonima, Via Bepnbblioana|f! 

Avvisi in quartft pagina a prezzi miti. 

Lìnee del NORD e SUD AMERICA 
^ Ufflola S o c i a l e di U d i n e  

Servizio postale settimanale diretto delle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
Ciipitak SM'ialt 

(Sooioli'i riuiiilo Vlorio e Kuliattiiio) 
l . 00,000.000 • Emesso e rersato L. 3:1,000,000 

"La Veloce,, 
Sìociotà di Natiga/.iono Italiana a Vaporo 

Capitate emesso e versato L. 11,000,000 
l i i i i ee r o H t n l i I t a l i a n e • ; ' _ 

Per NEW-YORK ogni Lunedi da (ieaova ed ogni i/t7wfe'/ida Napoli, da UDINl!-
Per MONTEVIDEO o BUENOS-AYRES ogni Mercoledi da Genô va, da UDINE 

E » x o s s l m . e pa,xterì,;zis d.a Ca-„B 3i!T O "VÌA. . 
per NEW-YORK (Stati Diiitì, 0 « ' i 6 7 p e r 1 l l O N T E V I D E ^ e BUENOS 

VAPOR S Compagnia Parlenza 1 VAPOltB Compagnia 

SICltLIA. completo Nav. Gen. I t . 31 Ma."/,o j SAVOIA Ha Veloce 
CITTÀ I M I O I I I K O Iia Veloce 28 • I HIStJ-lKA M / t l i e i l U n i T A ITav. Oen. I t . 

Nav;(J8n.It . 4 aprilo 1 WBC.ssa » 1 «SBSIOI'A Ha Veloce SAKUBCiniA 

il Sabato 
il Lunedi 

-AYRES-
Farlenxa , 
28 Marzo 
.SO » 

(1 aprile 
18 » 

Partenza da PALERMO per JSEW ORLEANS 
Il 2i APRILE 1904 partirà il vapire della N. G. 1. >* MAIIILLA „ 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
l.° aprile 1904 - col piroscafo della Yeloee " CENTRO AMERICA » 

Eiiuea d a B e n o i a j io r B o m b a y o Houg-Uj ing ; iii**» * metti 
l i nea da VenOBia per Alessandria ogni I S giorni. Dà UDIIfli lin giorno prima. 

Con viaggio diretto fra llrindisi o Alessandria neiì' andata, 
IV.B. — Coinoidonae con il Mar Bosso, Bombay 0 Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PKESENTE ANlSm,LA IL PREOEDENTBiJSalvo .varii«^ 

Trattamento insùpei*abiie-Illuminazione elettrica 
S i a o o e t l a n o p a a s e a f l i e r ì e m e r o i p<?i'qualuflquo porto doll'Adriatioo, Mar Nero, Mediterraneo^; per tutte le 

linee c.«eroit3te dalla Sociotèi. noi Mar Rosso, Indie China od estremo Oriente o por In Amorich'e del Nòrd 
TELEFOIVO H. 2 - 3 4 . e del Sud o America Centralo. _ T E L E r O N O H. 2 - 3 4 

Por imbarchi od Inforra.izioi.i rivolgerai in UDINE all' Ufficio Sociale, Via Aquileia, 94 
Por corrispondenza C a a e l l a p o s t a l e 3 2 . Por tolegrainm):Wfl»i5o*fon«!, oppure Veloce, Udine 

Rubrica utile 
pai lettori 

E^exxo"^le 
ParlBuze Arrivi Partenza Arrivi 

da Udine 
0. i.20 
A. 8.20 
D. U.25 
0. 13.15 

D. 20.23 

a Venexia 
8.33 

12.07 
14.10 
17.46 

V,33:38;. 
23.05 

da Vemxia a Udine 
lì. 
0, 
0, 
D. 
Q; 

4.45 
5.15 

10.45 
14.10 

M. 23.35 

7.43 
10.07 
15.17-
17.00 

J23.25 
4.20, 

da Udine al'onlMa daPontehia a Udine'. 
0. 8.17 
D. 7.58 
0. 10.35 
D. 17.10 
0. 17.35 
da Udine 
0. 5.25 
D. 8.00 
if. 16.42 
0. 17.25 

0.10 
9.56 

13.39 
20.45 
19.10 

a Trieste 
8.45 

10.40 
19.46 
20.30 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 7.38 
11.00 
tt.OO 
19.40 
20.05 

14.39 
16.55 
18.38 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.06 
M. 9.00 
D. 17.30 

:(*)D. 31.25 

12.60. 
20.00 
.7.32 

{*) Questo treno si ferma a Gtorizia, dove 
conviene aspettare oirca 7 ore'e meaza. 
'da Udine a Oiì>idctU ' da Oividale a Udine 
U- 6.6 
M. 9.5 
M. 11.40 
M. 16.06 
M. 21.46 

0.82 
9.32 

12.07 
16.37 
32.12 

M. 6.85 
M. 9.45 
M. 12.36 
M. 17.15 
M. 22.80 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
28.— 

daOasarsa (I Portogr. da Partorir. aCasarsa 
A. 9.25 10.06 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 15.18 0 . 13.10 13.55 
0.18.37: 19.20 ^ 0. 20.15 ,20.53 
da Casarsa aSpilimb. daSpiliinb. aCasarsa 
0. 9.15 10.00 0. '-8.16 8.53 
M. ,14.35 ,16,25. M. 13.15 14.00 
0. 18.40 18.36 , 0. 17.30 ,18.10 

Udine S. Giorgio Vme%ia 
*)!!. 7.10 D. 8.04 ,10.00 

M. 13.16 M. 14;15 18,20 
M., 17.56 D. 18.57 21.30 
M. 19.36 30.34 , —. -
(*) Con queéto trono si: prendono le co-

noilenzo olle cofioodono di giungere a Pa 
dova alle 10.28, a Bologna alle 12.43, a 
lirenze alle 10.17 e a «orna lalle S3I,45. 

'̂itìk 

*)0. 

Venexia 8, Giorgio 
—.— -M. 8.10 8.68 

7.00 M. 9.10 9.58 
10.35 M. 14.50 15^60 
—.— M. 17.00 18,36 

D. 18.60 M. 20.63 31.39 
(" j Con questa corsa coincido quella che 

parte da Boma,alle 14.30-del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 30.50 e Bo 
logna alle 1,10. 

Udine S. Giorgio Triet^ta 
M. 7.10 D. O.bl , 10.40 
M. 18.10 (*'*)0. 0.40 10.46 
M. 17.58 D. 20.50 32.36 
M, 19.25 20.34 —.— 
(••*) Con questo treno coincide il di­

retto che parte da MiRno alle 13.5 e tocca 
Verona alle 16,10. 

, Trieste • S, Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.58 

D. 6.12 r ,M., 8.10 9.68 
M. 17.00 18.86 

M. 12.30 M. 14.60 16.60 
D. 17.30, M. ,20.53 31.39 

Tramvia a vapore 
da Udine a 8. 

B.A. S.T.Daniele 
8.40 IO.— 

,11,40 13.00 
15.16 16.36 
18.— .19.30 

8.15 
ll;20 
14.50 
,17.36 

daB. a Udine. 
Daniele S.F. S.À. 

7.30 8.35 
11.10 12.26 
18.65 15.10 
17.30 18,45 

9.00 

16]3Ò 

^ ^ Servizio delle corriere 
? e r ' ÒÌTidale — Beoapito all't Aquila 

ifora»,' via Manin. — Partenza alle ore 
16.80, arrivo da Oividàle alle 10 ant. 

Fèr Ifimis — Recapito idem. -̂̂  Partenza: 
allo 15, arrivo daNiraìs alle 9 circa aht. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per f ozsnolo, lUortegliano, Castious— 
, fìecapito allo « Stallo al Oavallino » 
via Posoolle —Partenzealle 8.30 ant..e 
alle 15, arriTi da Moi'tagliano,:. alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bertiolo — Keoapito «Albergo 
Bòmas, X'* Posoolle e stóllo «Al Ma-f 
poletano », jiontéPosoolle — Arrivo alle. 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 

'giovedì 0 sabato. • ' 
Per Xrivignano, Fa-ria, Folmanora •—, 

Eecapito «Albergo d'Italia» ,— Arrivo: 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Per FoToletto, Faedi», Atfeijnis — Be-
capito « Al Telegrafo, — Partenza alle 
16; arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, Sedegliano — Eeeapito 
iA,lbefgO;d:'Italia»: — :..'Arrivo a41e 8y 
partenza alle 16.30 di ogni inartedì,: 
giovedì e sabato. . 

Per XsoT> BiTÌgnaso, U»rt«g''Iiano, ITdine 
— Becapito allo iStalto Patì luzza » Sub.: 
Grazzano., — Arrivo allo XO, partenza 
alle 16 di ogni martedì a isabato. 

«Tort-Tripe„ 
per uccidere Tapi, Sorci, Talpa 
i vende presso il giornale IL FRIULI 

a Liro 0.60 al paooo. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corw meijio dei mhri puibUel e dei cambi 
dei ffiorno \B nwr$o i904. 

KUNDIXA 6'/s . 
, 3 '/, •/. . . , . 
. . 3 ' / . ••. . . . ,( 

« S V, . . . 
Azioni. 

Banca à' Ualja . , 
Ferrovie MBri.dionali 

• Madittìrirane»: . 
Società Veneta . , 

Obbligazioni. 
?errov, Udine-Fóntebba -

„ Meridionali 
„ llfedìtarniaee 4 Ve . 
„ Italiane S % 

OUt̂ ' di Roma (i ' , ore) 
CarteHe. 

Fondiaria Bane» Italia 4 «/, . 
H » » * ' / j • "lo 

, OansuR;, Mllano'4»/» 
, Int. Ilal,, Roma i"/» 
„ Idem 4'/>°/. 

Gambi ( c h e q u e s à vista) 
Kraaeia (oro) . . , . 
Londra (aterlinel . 
Germania (maróhì). . , 
Anstria (corono) .' 
Pietroburgo (rnbli), . 
Ramaaia (l'(H)'. '- ; ' .. • "V 
Moova York (dollari) . 
Tncohia (lire tiirehe) . . 

m 41 
99 06 
,13 BO 

1028 50 
704 
447 
109 

ED2 
354 
502 
351 
61B 

76 

50 

26 

506 — 
BOS — 
510 3S 
519 
604 
BIB; 

100 
26 
123 
lOB 
2<6 
ed 

à 
. Qorsa di Milano 

18 mano 
Rend.U. 50(0 101,40 
1(1. tìnti mdB( 101.42 
li. U.S'I,'I 
la. 8 Oli) 

99.— , li. U.S'I,'I 
la. 8 Oli) 73.50 
Banda Generale 37.— 
\i. d'.lt. I021,-i: 
Oommeroiala 7 4 6 , -
Credito Ital.. 5 7 6 , - , 
Far. Moria. 7Ò2' - ' 
Mediterranee 148,— 
Franoia 100 40 
Londra « . 8 0 
Germania 123 80 
Svizzera «9.87 
Bfar. lOenar. 430.— 
Fon. B. Ital. BOB— 
Ras. Zoe. S92.-^ 
Lanif.Eo»! 1498.— 
Id. Caatiìni B35.— 
Ooitr, Vea. 118 — 
Obb. Mer. 8B8 . -
Id. n. 3 0(0 S50.B0 
dot. Venez. 2 9 3 . -
An.Tami 1705.-

Chiusura ili Parigi 
ISmarzQ 

Serbia 4 •/„ —.— Argentina 19'>C S2.10 
' ° y 1899 86 es 
Braitl. 5 0|o 87.45 

». 40|o 78,15 
SoanoviGQ . —,— Rio Tinto 1248. -
Crédit' Lyonn. ; 
Métropohtaine 

1164.-Crédit' Lyonn. ; 
Métropohtaine BIB.— 
TliDmson Hona, «8».— 
SaragosM 876 — 
Nord Eepàgne 1B7.— 
Andalona isa.— 
,Qliarterad ' . 4 5 . -
De Beerà 4 8 1 , -
Bàitrand ' ' i93.— 
Oi>ldaeld> 147.— 
Qedald 144.^ 
Rand DTinea 2 3 6 . -
Bòoaepoort .-.— Village 1S8.— 
Cape Copper 
Roblnaoiif z:z 
Xkarab • ^ , « -

Tcansvaal —.— 
ig4ls« 1904 — -Tiip- M. P»rdawo, 


